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Dopo i sette anni di cassa integrazione 
a Roseto lottano per tornare a produrre 
La situazione economica della zona caratterizzata dalla vicenda dell'ex Monti - Il ruolo dei comunisti 
nella battaglia per il lavoro - Dibattito franco e problematico - Ha concluso il compagno Di Giovanni 

Nostro lervizio 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
— Come reagisce il « cuore » 
del comparto tessile abruzze
se ai pesanti colpi che si ab
bat tono sull ' industria meri
dionale? 

Qui nella valle del Voma
no. le piccole e medie azien
de del set tore tessile e del
l 'abbigliamento sono pratica
mente nell'occhio del ciclone 
da sempre: alla ex-Monti la 
cassa integrazione interessa 
400 operaie da quasi set te an
ni. Poi c'è la lunga lista del 
fallimenti e delle promesse 
manca te della Gepi. della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
governo per la salvezza dei 
3.500 posti di lavoro in tu t to 
11 settore delle confezioni. 

Di posti di lavoro ne sono 
s tat i fino ad ora salvati mol 
t i ; circa tremila, a t t raverso 
una sene di insediamenti pic
coli e medi nel set tore tessile-
abbigliamento e chimico (un 
previsto insediamento metal
meccanico non è s ta to mai 
realizzato), ma a Roseto re
s tano ancora in cassa inte
grazione circa 400 operaie. 
Oggi. però, la crisi r imet te 
in discussione anche quan to 
si è fatto finora, mentre ven
gono al pet t ine le distorsioni 
causate da una situazione co
si abnorme, il logoramento 
indot to nel tessuto sociale da 
quella che è s t a t a definita 
la più lunga vertenza di la
voro del nostro paese. 

Ha ricordato queste cose 
il compagno Berticelli. segre
tar io del comitato comunale 

LECCE 

Le indicazioni 
della conferenza 
operaia del PCI 
alla Fiat-Allis 

LECCE - Si è svolta nel sa
lone Gramsci della federazio
ne provinciale del PCI la con
ferenza operaia della FIAT 
Allis. 

In questi ultimi mesi, le vi
cende della FIAT Allis sono 
s t a t e carat ter izzate da alcu
n e fasi di crLsi assai inten
da. Il ricorso alla cassa inte
grazione e s ta to continuo e 
massiccio. Un fenomeno que
sto — è s ta to rilevato — molto 
preoccupante : molti lavorato 
ri vedono infatti il ricorso 
al la cassa integrazione come 
l'occasione p^r l'esercizio di 
seconde at t ivi tà Questo feno 
meno frena la capaci tà di 
lot ta e cont ra t tua le dell'inte
ro movimento. 

Così anche per quanto ri
guarda gli s t raordinar i , i qua
li. se fossero l imitati , dareb
bero l'occasione di nuovi po
nti di lavoro per i 350 corsi
st i che da anni a t tendono di 
essere assunti . Se non ci sa
rà u n a crescita di ma tu r i t à 
politica intorno a questi pro
blemi. non pot ranno affer
mars i pienamente il ruolo di
r igente della classe operata e 
l 'unità t ra essi «* i dirocci! 
p^ i i . Dai d i t i i u ' l a produtti
vità alla F IAT AHLs. resulta 
evidente come la produzione 
*ia cresciuta in rapporto al 
numero di ore di cassa in
tegrazione. Questo vuol d : re 
che sono aumen ta t e le or» 
di s t raordinar io e i ritmi di 
lavoro. 

Un al t ro problema solleva
t o è Quello relativo all'esi
genza d« un più intenso con
t a t t o tra le sezioni leccesi del 
P C I e la classe operaia. Oc
corre u n rappor to nuovo t r a 
la c i t tà e la sua c in tura in
dustr iale . Accanto ai dat i ne
ttati vi. sono s ta t i Derò anche 
rilevati quelli positivi- Innan
zi tut to la crescita organizza
t iva del PCI al l ' interno del
la fabbrica n i tesseramento 
78 è già al 150 per cento) . Il 
40 per cento del eons'slio di 
fabbrica è comoosto d i op>-
ra i comunisti . Inoltre il nio 
vimento in aue.-ti i iTmi an
ni . nonostante le d'ff:coltà, 
è comrles^ivament" cresciuto. 
Gli obiettivi per l ' immediato 
sono: un p ù s : s t"mat ; co n o 
por to con eli operai organiz
zati negli altri part i t i <PSI e 
DC >n particolare»: il rispet
t o del 'e scadenze delle v:.v-
t e med'che (finora esse non 
sono s ta t? r isoet t^te e. an
che quando le visite sono 
s t a t e effettuate, non ne è 
s ta to comunicato l'esito asli 
opera i ) : lo sviluppo di un 
confronto sulla ausst ione d:>l-
la mob'lità del lavoro. E* an
che per consentire il loro 
r ien t ro che gli onerai devo 
n o in oursta fase d i r s i de
gli s t rument i ad?enMi. quale 
e apounto t i mobilità. 

Nei prossimi giorni avran
n o luogo a l t re conferenze o-
peraie in tu t to il Salento. Es-
• t culmineranno nella confe
renza operaia provinciale pre
vista per la metà di febbraio. 

del PCI di Roseto, aprendo 
i lavori della conferenza ope
raia zonale della Valle del Vo
mano. svoltasi a Roseto dome
nica scorsa e conclusa dal pre
sidente del consiglio regiona
le. compagno Arnaldo Di Gio
vanni. In questo momento. 
mentre nelle fabbriche di tut
to il paese si discute il docu
mento del direttivo sindacale 
unitario, mentre i parti t i del
la classe operaia pongono con 
forza il problema di una svol
ta di fondo negli indirizzi eco
nomici e negli equilibri poli
tici italiani, non può sfuggire 
il significato e la portata di 
questa iniziativa. 

Non è un caso che nella 
situazione produttiva e occu
pazionale della zona si tro
vino esemplarmente raggrup
pati molti dei fattori che ca
ratterizzano la crisi i ta l iana: 
la tendenza a creare aree di 
lavoro assistito e improdutti
vo. la difficoltà nell'utilizza-
re positivamente alcuni mec
canismi di mobilità occupa
zionale, la tendenza ad emar
ginare le donne dal lavoro 
produttivo, le spinte, presen
ti anche in alcuni settori del
la classe operaia a rinchiuder
si in una visione corporativa 
di difesa del posto di lavoro, 
fabbrica per fabbrica. 

Lo ha ricordato il compa
gno Pomponi della CGIL, cen
t rando il suo intervento sul 
documento del direttivo sin
dacale nazionale. Alla Vela. 
ha detto, una delle aziende 
tessili na te dalla crisi del 
gruppo Monti, la GEPI paga 
4 milioni l 'anno di passivo per 
ogni singolo posto di lavoro: 
è un peso intollerabile per la 
collettività, a cui bisogna por
re rimedio at t raverso la cor
ret ta applicazione dei mecca
nismi di mobilità del lavoro. 
che non sono, come qualcuno 
pretende, una difesa cieca de
gli interessi dei lavoratori oc
cupati . ma che permettono 
di incalzare le contropart i 
aprendo una t ra t t a t iva com
plessiva sulla necessità di 
« creare » nuovi posti di lavo
ro che aiutino anche i gio
vani ad inserirsi in una real
tà produttiva. 

Questo dei giovani è un al
tro nodo fondamentale: nel
la sala dell i Villa Comunale. 
dove si è svolta la conferen
za. i giovani e rano davvero 
troppo pochi - in apertura del 
suo intervento, lo ha fatto 
notare la compagna Mistico. 
della FGCI. 

E' il sintomo ha detto, di 
una difficoltà a collegare i 
giovani alla lotta della clas
se operaia. Dentro questa dif
ficoltà passa il tentat ivo di 
chi punta a un distacco fra 
.società politica e società ci
vile. che nella real tà giovani
le trova, purtroppo, un suo 
luogo privilegiato. 

Anche il part i to e la FGCI. 
è s ta to ricordato, hanno avu
to i loro r i tardi : si t r a t t a ora 
di superarli, imbastendo un 
nuovo rapporto fra giovani e 
classe operaia, che non sia 
meramente solidaristico ma 
che incida a fondo nella real
tà giovanile met tendo al cen
tro della lotta dei giovani 
la lotta per l'occupazione. 

Ma non solo i giovani so
no esposti più degli altri al
le contraddizioni della 'crisi 
i taliana. Anche le donne «e 
qui in maniera particolare) 
vivono oggi in una situazione 
di estrema difficoltà. Questo 
è t an to più chiaro a Roseto 
dove la Monti contava una 
manodopera pr incipalmente 
femminile. Su questi temi ha 
incentra to il suo intervento 
la compagna Pogliandri : la 
grande ripresa del lavoro a 
« facon ». sostanzialmente in
controllabile per i sindacati . 
deve costituire un problema 
fondamentale per 1" intera 
classe operaia. 

Nella Valle del Vomano 
grande è s ta ta la difficoltà 
di riassorbire nel ciclo pro
dutt ivo proprio la manodo
pera femminile: per superar-
1* occorre puntare — ha det 
to l.i Pogliandri — sulla fi 
i-oahzzazione degli oneri so 
ciali della materni tà , su una 
riqualificazione professionale 
delle lavoratrici, su una gran
de battaglia per i servizi so 
ciali. « Non \ogl iamo tornare 
a fare le casalinghe >>. aveva 
det to Pina Berardini operaia 
della Monti in cassa integra 
zione: per questo occorre 1" 
appoggio di tu t t i i lavoratori. 

Ma la battaglia in difesa 
dei posti di lavoro, per una 
ristrut turazione non selvaggia 
dell'economia, per uno svilup
po economico che trovi il suo 
perno nel Mezzogiorno richie
de anche delle condizioni pò 
litiche nuove, e di questo ha 
parlato, oltre ai compagni 
Dezzi, operaio in un'azienda 
di laterizi e segretario di se
zione. Nino D'Angelo, che ha 
ricordato come a Roseto il 
PCI sia passato in t ren t ' anni 
d i 180 a 5 000 voti, il compa
gno Arnaldo Di Giovanni. 

nelle sue conclusioni. 
Di Giovanni ha ripercorso 

le tappe della lotta del PCI 
nella Valle del Vomano. ha 
ricordato come negli anni '60. 
mentre avanzava un processo 
di industrializzazione, il par
tito si sia impegnato a modi
ficare i suoi carat teri , da par
tito espressione della realtà 
mezzadrile in par t i to legato 
alla tematica della classe ope
raia nascente. 

Questa lotta pago, come pa
gò quella successiva, iniziata 
dal '69 per la rot tura delle 
« gabbie salariali ». Fu una 
scelta allora necessaria e 
quindi giusta, ha rilevato Di 
Giovanni, ma questa conqui
sta. in se positiva, continuan
do la politica assistenzial-
clientelare della DC non ha 

potuto svolgere tu t ta la sua 
funzione di « spinta in avan
ti » per l'economia del paese: 
per questo oggi si vive que
sta crisi. 

Ma in Italia vi sono anco 
ra grandi energie, prima di 
tu t to il PCI e la classe ope 
raia. che hanno " tenuto" e 
contrat taccato, e che oggi 
propongono con 1' auster i tà 
una scelta coraggiosa, ma an
che l'unica possibile 

Il tipo di responsabilità 
nuova che hanno assunto ne
gli ultimi anni i comunisti. 
impone necessariamente un 
impegno più a t ten to (lo han
no ricordato nei loro inter
venti II compagno Dezzi e 
numerosi altri) per la costru
zione di una capillare pre
senza organizzata nei posti 

di lavoro. 
Il dibattito, anche autocri

tico. avviato nella conferenza 
di Roseto proseguirà nei pros
simi giorni nelle al tre zone 
della provincia di Teramo e 
in tutta la regione: la cam
pagna di preparazione della 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti è vissuta an 
che qui come importante mo
mento di verifica e di rilan
cio della iniziativa dei co
munisti nei posti di lavoro. 
per estendere tra i lavoratori 
la coscienza del ruolo diri
gente che ad essi assegna la 
crisi del Paese, dalla quale 
non si può oramai uscire 
senza un loro decisivo e fon
damentale apporto. 

Fabio de Felici 

PALERMO 

Gli operai 
presidiano 
la Nutrix: 
un'azienda 
da salvare 

PALERMO — Costruito quasi 
esclusivamente con fondi pub
blici. lo stabil imento della 
Nutrix. una azienda agroali
mentare della zona industria
le di Brancaccio (Palermo) 
è da tre giorni presidiata dai 
lavoratori. Si t r a t t a di 35 o-
perai minacciati di licenzia
mento in seguito ad un pia
no di smobilitazione messo 
in at to dal l 'a t tuale direzione. 
Nelle ultime se t t imane sono 
s tat i a l lontanat i dal posto di 
lavoro t re operai quando in
vece l 'attuale situazione di 
mercato non giustifica affat
to l'adozione di questi gravi 
provvedimenti. Anzi, come 
sostengono i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali, alla 
Nutrix possono trovare una 
occupazione almeno dieci gio
vani in at tesa di un posto 
nelle liste sDeciali 

L'azienda, infatti, può esse
re salvata dalla chiusura non 
fosse al t ro perché produtti
va. Invece, circolano preoccu
panti voci su uno smantella
mento degli impianti 

* * * 

AVEZZANO - - Resta ancora 
pesante la situazione alla 
cartiera di Avezzano. blocca
ta ormai da 5 giorni dai so
ci cii due cooperative di au 
totrasportatori che chiedono 
alla Fabocart di utilizzare i 
loro mezzi anziché quelli di 
camionisti provenienti da al
tre zone. La direzione della 
cartiera ha confermato in
tan to che da oggi dovrebbe 
scat tare la cassa integrazio
ne per i suoi 600 dipendenti . 

I riflessi negativi di questo 
blocco sono molteplici, perché 
si rischia tra l'altro che mol
ti quotidiano, come ad esem
pio « Il Messaggero » non po
t ranno più s tampare per 
mancanza di car ta . 

Morta di vecchiaia nel Parco d'Abruzzo I 

Affetto e rimpianto | 
per F orsa [ 

< allegra e giocherellona» 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI — Una 
notizia rassicurante: dopo 
l'uccisione della lupa dai 
bracconieri la notte di Na
tale. dopo la somministra
zione di miele « ai cocci di 
vetri » a un orso del Par
co nazionale d'Abruzzo 
qualche tempo fa. un ani
male è morto, giovedì scor
so, di vecchiaia. Si tratta 
della più vecchia orsa del 
Parco. 2S anni di cui più 
di venti passati in giro per 
l'Italia, come una « belva » 
feroce: gli ultimi quattro 
— .si può davvero dire una 
serena vecchiaia — nello 
zoo del parco. 

« Allegra e giocherello
na ». era definita concorde
mente da visitatori di ogni 
età e dal custode, con il 
quale aveva stabilito un 
rapporto dt fiducia tale da 
prendere il cibo diretta
mente dalla sua mano. Co-
me si conviene a chi muo

re « serenamente come vis
se », la direzione del parco 
ha dedicato all'orsa un 
lungo necrologio. « con V 
affetto, la stima, e il rim

pianto di tutti noi ». 
Anclie perché — e forse. 

in altri tempi se ne sareb
be tratta un'istruttiva pa
rabola — l'orsa morsicami 
morta giovedì, « serena
mente » non era vissuta, 
« Rapita » che era, forse, 
lattante, nel parco dovi' 
era nata, da zingari: da 
questi venduta, perché ri
belle all'addestramento: 
portata per più di veti l'an
ni in giro per l'Italia da 
un gruppo di Qitovaghi. 
che la « esibivano » iti it
ila gabbia così stretta 'un 
metro per due) da procu
rarle una azzoppatala per
manente e mia forte ceci
tà. Riportata, con un op
portuno sequestro, fra le 
sue montagne, si era rive
lata buona e soctevo'e-
quast a dimostrare un at

taccamento alla sua ter
ra, da cui era stata strap
pata con la violenza. 

Se questo è facile roman
ticismo, è certo però che 
non era « naturale » fero
cia quella espressa negli 
anni del vagabondaggio. 
quando era esposta nelle 
fiere per fare paura a 
grandi e bambini. I bam
bini romani e maniconi, 
che la domenica andava
no a trovarla, sono con
vinti persino che fosse ca
pace di sorridere e che 
con un cenno del capo li 
salutasse, benché quasi 
completamente cieca. 
quando andavano via. 

Se non ci sembrasse esa
gerato. potremmo dire 
che la vecchia orsa, nello 
zoo del parco, curata e ri
cercata. aveva « ritrovato 
se stessa », ristabilendoti 
un legame immediato fra 
l'ambiente e l'animale. 

n. t. 

Per i giovani della Basilicata 617 milioni contro un « taglio » di molti miliardi 

Soldi dalla Regione dopo i 4 miliard del CIPE 
L'organismo statale ha accolto solo a metà le richieste per l'occupazione giovanile - I sindacati 
giudicano insufficiente la proposta della giunta - Non è un'integrazione sostanziosa - Chiesto incontro 
POTENZA — Dopo il pesan
te « taglio » operato dal CI
PE sul primitivo progetto del 
piano giovani predisposto dal
la Regione Basilicata, che 
prevedeva un impegno finan
ziario di 8 miliardi e mezzo. 
assegnando invece solo 4 mi
liardi e 75 milioni, il Consi 
glio regionale ha deciso nel
l'ultima riunione di appronta
re un programma suppletivo 
per l 'ammontare di G17 mi
lioni utilizzando fondi regio
nali. Per il gruppo comunista 
il compagno Grezzi interve
nendo al dibattito ha solleci
tato « qualche altro passo in 
avanti ». da parte della giun
ta, nel prevedere un fondo 
massiccio per la coopcrazio
ne. riservando un giudizio po
litico complessivo, nel merito 
della utilizzazione dei 617 mi
lioni. quando la giunta pre
disporrà la bozza. 

L'assessore del dipartimeli 
to formazione professionale. 
Nicola Savino, nell'csprime-

re soddisfazione per il voto 
unitario espresso da tutti i 
gruppi della maggioranza pro
grammatica ha ricordato co
me il problema oggi sia di ri

suppletivo di attuazione della 
legge 285, in un documento, 
giudicando ~ insufficiente la 
proposta della giunta, ha sol
lecitato interventi del gover-

flettere sul migliore uso di j no regionale che. sommati ai-
questo fondo regionale affin
ché produca il massimo svi
luppo economico e di occupa
zione giovanile. « Abbiamo già 
in fase di elaborazione — ha 
ricordato Savino — alcune i-
potesi che. a breve tempo la 
giunta proporrà al confronto 
con le organizzazioni sinda
cali e con le forze politiche. 
Ora la parola passa ai gio

ie contrattazioni in atto con 
le controparti private, possa
no determinare fatti concre
ti in termini di lavoro e di 
occupazione. In tale prospet
tiva la Federazione unitaria 
sindacale lucana ha nuova
mente proposto alla giunta un 
incontro che veda l'esecutivo 
assumere collegialmente le re
sponsabilità a fronte dell'at-

vani — ha concluso Savino I tuale insufficiente iniziativa. 
— quello che conta è che es- j La Federazione sindacale 
si possano e sappiano t r a r re | ritiene — si afferma nel do-
da queste occasioni ad essi ; cumento — che sono presen-
aperte il massimo di utilità : ti in Basilicata le condizioni 
in termini di crescita cultu- , perché alcune migliaia di gio 
rale ed economica, per se vani possano trovare gradual-
s tessi e per l'intera regione». | mente lavoro nei dhe r s i set-

La Federazione CGIL, CISL. tori anche con l'attuazione d«'i 
l ' IL di Basilicata, dopo l'ap- i progetti regionali e governa-
provazione da parto del Con [ tivi riferiti dai servizi social-
siglio regionale del progetto t mente utili. Per il movimen

to sindacale lucano, la giun
ta regionale non ha voluto 
accedere ad un'integrazione 
sostanziosa del progetto con 
fondi regionali che tutte le 
forze politiche democratiche a-
vevano individuato in quelli 
posti nel bilancio preventivo 
per il '78. 

Infine, nel riconfermare l'op
portunità di adottare provve
dimenti a sostegno della coo
perazione giovanile nei diver
si comparti (* collegio regio
nale apposito da approvare 
rapidamente individuando an
che flussi finanziari già pre
senti nel bilancio '78. nei di
versi capitoli e nel bilancio 
dell 'Ente di sviluppo »). la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, L'IL di Basilicata nel 
documento ribadisce la ne
cessità di giungere in tempi 
brevi ad una congrua inte
grazione regionale dei fondi 
previsti dall 'art . 26 

Arturo Giglio 

PUGLIA - Utilizzare bene i finanziamenti della Regione 

Agricoltura : il problema è 
programmare gli interventi 
Superare i limiti della legislazione regionale in materia agricola j Documento sottoscritto da sindacati e giunta regionale - Una lotta unitaria 

MOLISE - Gli operai accettano la mobilità 

Per i lavoratori Pref im 
il futuro si chiama Fiat 

Dalla nostra redazione 
BARI — All'agricoltura pu
gliese sono stati dest inati in 
questi giorni cospicui s tan 
ziamenti derivanti dal bilan
cio del 1977. Si t r a t t a di 25.700 
milioni che affluiranno nei 
prossimi mesi per la realiz
zazione di iniziative che so 
no s ta te illustrate in un co
municato dell'assessorato re
gionale all 'agricoltura. 

II set tore che più si avvan
taggerà di quest 'ultima ero 
gazione è quello della coope
razione agricola ove sono de 
st inat i 18 500 milioni. Sono 
s ta t i approvati e finanziati 
infatti 91 progetti esecutivi 
che da diverso tempo erano 
in a t tesa . In particolare, sa
ranno spesi 5.500 milioni per 
la realizzazione a totale ca
rico della Regione, del mer 
cato ortofrutticolo di Foggia 
e della centrale ortofruttico 
la di Casarano. Sono stat i 
approvati inoltre 25 amplia
menti e ammodernament i di 
oleifici cooperativi e 15 nuo
ve costruzioni; 28 ampliameli 
ti e ammodernament i di can
t ine sociali e 8 n u o \ e costru
zioni; 13 al tre iniziative t r a 
cui la realizzazione a Ruti-
ghano. unica in Puglia, di un 
moderno complesso a ciclo 
integrale, per la produzione, 
conservazione e commercia 
Itzzazione di funghi coltivati. 
Altri f inanziamenti riguarda
no lelettrifìcazione rurale. 1' 
incremento delle foraggere. 
l 'assegnazione al nuovo ente 
di sviluppo di due miliardi 
per il fondo di dotazione. 
s tanziament i per finanzia
ment i di progetti esecutivi 
r iguardant i la costnizione e 
manutenzione di s t rade di bo
nifica, canali, impianti di ir

rigazione. opere di rimboschi-
mento. 

Si t ra t ta di finanziamenti 
considerevoli a favore di un 
settore primario che si van 
no ad aggiungere — afferma 
il comunicato della giunta 
— a quelli già co:«picui del
l 'anno scorso. In effetti sia
mo di fronte a somme consi 
stenti che non devono però 
far dimenticare a nessuno 
che l'agricoltura pugliese, ed 
in particolare la cooperazio
ne agricola, ha bisogno si 
di finanziamenti cospicui ma 
sopra t tu t to programmati . In 
che contesto si inserisce il 
mercato ortofrutticolo di Fog
gia o la centrale ortofruttico
la di Cas t rano? A quali pia
ni produttivi, a quali piani di 
zona o di ncomers ione col
turali sono collegati queste 
due s t ru t ture? A quale pia 
no complessivo di ristruttu
razione sono collegati ì prò 
getti di ampliamento o quel
li di nuove costruzioni di can 
Une sociali? Non c'è il ri
schio di andare a finanziare. 
mancando di una visione di 
assieme, iniziative ripetitive 
accanto ad al tre che già .-o 
no in difficoltà? 

La visita conoscitiva che 
la commissione agricoltura 
sta conducendo alle s t ru t tu re 
cooperative agricole della re
gione s ta mettendo in luce 
alcuni di questi problemi a 
volte anche in termini d ram 
matici. Durante queste visite 
il presidente della commis
sione agricoltura, compagno 
Pasquale Panico, di fronte 
alle singole situazioni finan
ziarie e produttive che ven
gono prospettate dai presi
dent i di queste s t ru t tu re coo
perative ha giustamente ri
badito che l 'attuale legisla

zione regionale in agricoltu
ra è inadeguata per far fron
te ad interventi programma
ti e democratici delle risor
se f inanziane della Regione 

Un intervento programma
to che viene reso necessario 
— aggiungiamo noi — dallo 
stesso quadro legislativo na
zionale in materia agricola. 
N'on vi sono ancora leggi-
programma ma c e solo qual
che legge di >pesa e le deci
sioni di stanziamenti vengo
no prese dall'esecutivo solo 
sulla base delle voci del bi 
lancio regionale. 

Occorre però far in modo 
che questo passo in avant i 
dia tut t i i suoi frutti positivi. 
E ciò si può ottenere solo 
puntando su interventi pro
grammati che si devono arti
colare per piani zonali agri
coli «in collegamento con i 
comuni a cui vanno date le 
deleghe», per piani di settore. 
e per piani aziendali di svi
luppo previsti peraltro dalla 
imminente legsre regionale di 
attuazione delle direttive co
munitarie 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Quando 
nei etorni scorsi indicammo 
come indispensabile par lare 
di mobilità dei lavoratori del
la Prefim di Termoli dallo 
stabil imento di prefabbrica 
t: allo stabil imento FIAT non 
ci sbagliavamo. Oggi, a di
stanza di 30 giorni dall'inizio 
della lotta dei lavoratori del
la Prefim. ì sindacati , e con 
essi : lavoratori e !a giunta 
regionale, hanno rageiunto 
un punto di accordo. Ma ve
niamo ai fatti. Dopo che la 
giunta regionale si era im
pegnata a cercare di far ave
re alla Prefim nuove commes
se e permet tere quindi al
l'azienda di cont inuare a pro
durre senza riuscirci, ieri 
mat t ina , i sindacati e la giun
ta re-rionale. d'accordo con I 
lavoratori, s: sono ritrovati 
all'ufficio provinciale del la
voro dove hanno sottoscri t to 
un documento di massima. 
Nel documento si afferma che 
: lavoratori accedono al di
scorso della mobilità e indi
viduano nella FIAT l'azien
da dove collocare i lavora

tori. 
Nel documento si chiede poi 

che la FIAT ripristini ent ro 
breve tempo i tu rn over in mo 
do da r ispet tare gli impegni 
presi dalla azienda all 'at to 
dell ' insediamento. 

Al termine della riunione il 
compagno Montefalcone. se
gretario regionale della CGIL 
ci h a rilasciato questa dichia
razione: *< Dobbiamo da r at
to alla grande uni tà e consa
pevolezza dei lavoratori della 
Prefim se una vertenza dispe
ra ta . dal punto di vista delle 
prospettive, comincia a deli
neare sbocchi che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
proposto con forza: quello 
della r iaper tura della ver
tenza FIAT, azienda che nel 
Molise ten ta di monopolizza-
re at t ivi tà diverse, dalla sa
nità ai prefabbricati, ma che 
sul piano occupazionale ha 
dato da sempre risposte ne 
gative. come quelle dell'orga
nico per il manca to rinnovo 
del turn over e il disimpegno 
a r ispet tare i livelli di occu
pazione cont ra t ta t i all 'at to 
dell ' insediamento * 

« La Regione Molise per la 

prima volta sotto la spinta 
operaia, ha siglato un do
cumento uni tamente alle or
ganizzazioni sindacali e po
ne con forza la necessità di 
riaprire il problema dell'occu
pazione alla FIAT di Ter
mopoli ». « Per raggiungere 
questo obiettivo occorre una 
grande mobilitazione anche 
dei lavoratori FIAT di tu t te le 
popolazioni per creare un 
movimento di lotta che im
ponga al monopolio di inver
tire la logica sin qui seguita 
e che risponda alle esigenze 
di sviluppo della Regione Mo
lise ». 

« P e r quan to riguarda la 
Pref.m. dobbiamo r imarcare 
ancora una volta l'errore»£om-
piuto nell 'aver permesso l'in
sediamento di que.-ta fab
brica, che non so'o ha crea
to difficoltà al set tore della 
edilizia tradizionale, ma non 
è s ta ta nemmeno in grado di 
assicurare un minimo di livel
lo occupazionale per i 150 la
voratori. ai quali si era fat
ta balenare l'illusione di un 
posto stabile ». 

Giovanni Mancinone 

REGIONE ABRUZZO 

Forse oggi 
il consiglio 
approva la 
legge sui 
consultori 

L'AQUILA — Domani mer-
coledi. continuando la se
rie delle sue riunioni pe
scaresi. è convocato il con
siglio regionale nella « Sa
la dei Marmi » del palazzo 
della Provincia. Prosegue 
l'esame dell'ordine del 
giorno della sessione cor 
rente e si spera che. final
mente. la d iba t tu ta legge 
istituiva dei consultori fa
miliari possa essere discus 
sa ed approvata cosi come 
ha chiesto la folta delega
zione femminile che mer
coledì scorso sullo argo
mento ha avuto un incon 
tro col presidente de! con
siglio. Di Giovanni, e i 
consiglieri regionali Otta-
viani (DC) e Giuliana Va
lente del gruppo comuni
sta . 

In t an to dalle commissio
ni nuove delibere afflui
scono al consiglio. T r a di 
esse quella che ripartisce, 
t r a gli enti provinciali per 
il turismo, la somma di 300 
milioni così assegnati : 
Chieti 38 milioni 460 mi
la: L'Aquila 96 milioni 
750 mila; Pescara 4 mi
lioni 920 mila; Teramo 190 
milioni 870 mila. 

In meri to agli interven
ti s t raordinar i in Abruzzo 
«si t r a t t a di un importo 
complessivo di 155 miliar
di previsti dalla nota leg 
gè n. 183) la commissione 
a bilancio » ha approvato. 
apportandovi alcune mo 
difiche. lo schema di pro
cedimento che dovrà esse
re esaminato dal consiglio 
regionale ed ha fatto pre 
sente la necessità di veri
ficare a t t en tamen te le esi
genze di integrazioni che 
tengano conto sia di quan
to è emerso nelle consul
tazioni democratiche, sia 
delle indicazioni venute 
dalle forze politiche loca
li. sia. infine, delle deter
minazioni adot ta te nazio
nalmente . 

Le a t tese leggi regionali 
(quella sull 'adeguamento 
del t r a t t amen to economi
co dei dipendenti dell'ESA 
e quella sull 'aumento del 
contr ibuto finanziario al
l' isti tuto zooprofilattico 
sperimentale d 'Abruzzo 
che ha sede in Teramo» 
sono ormai operanti in 
quanto vistate dal ffo-
verno. 
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